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di Carlo Malaguerra, vice-dìrettore

dell'Ufficìo federale di statistica

In tutte le nazioni industria-

lizzate del mondo, dell'est come
dell'ovest, si riscontra, in
questi ultimi anni, un certo
malessere della statistica uffi-

ciale. Questo malessere si situa
tanto sul piano delle infor-
mazioni statistiche prodotte
quanto su quello dell'organiz-
zazione dei servizi statistici.

Le ragioni di questo malessere
sono multiple e complesse e non
vogliarrìo, in questo contesto,
soffermarci specialmente su que-
sta problematica. Citeremo sol-
tanto la troppo rigidita dell'
apparato produttivo, l'insuf-
ficiente 'rapidita nella dif-
fusione delle informazioni, la
tecnicita dell'interpretazione
dei dati, l'insufficiente regio-
nalizzazione delle statistiche,
il problema della confidenzia-
lita dei dati (si pensi all'uti -
lizzazione sempre piÙ intensa
delle banche di dati), la strut-
tura troppo dispersa dei servizi
statistici, ecc. La statistica
ufficiale sembra essere alla

ricerca di una propria identi-
ficazione rispetto alla societa
industriale e ai suoi bisogni :
rigetto delle strutture eredi-
tate del secolo scorso e ricerca

di una rinnovata funzione nell'

ambito di una societa in costan-

te mutazione.

Di questo stato di fatto,i re -
sponsabili della statistica uf-
ficiale se ne sono accorti e
cercano di parare, ciascuno con i
mezzi e gli strumenti a propria
disposizione nei rispettivi
paesi, a questa evoluzione. Non
per nulla ffi. stato organizzato un
seminario ") nel -marz-o del 1977
a Washingtion nel seno della Con -
ferenza degli statistici europei
(un orqarìo delle Nazioni Unite) ,
avente lo scopo di far luce sul-
la situazione presente e di pre-
vedere l'evoluzione della sta-

tistica nei prossimi dieci anni.

Il malessere riscontrato un po'
dovunque nel mondo e sentito
particolarmente in Svizzera,
paese in cui l'apparato statis-
tico presenta gravi lacune, sia
dal punto di vista della quanti-

*) Il resoconto di questo semi-
nario è raccolto nella pubblica-
zione seguente: "Statistical ser-
vices in ten years'time: the
operational environment; organi -
zation and coordination; an
"ideal" system; use of computers;
setting priorities; technical
developments", Edited by Joseph
W. Duncan, Published for the
United Nations by Pergamon Press,
Oxford, 1978, vii + 189 pp.
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tà e della qualita delle infor-
mazioni statistiche prodotte,
che da quello della sua or?qa-
nizzazione. A livello federale

si contano circa 40 servizi

produttori di oltre 200 stati-
stiche *) , solo parzialmente
coordinate tra di loro. Sui 26

cantoni e semi-cantoni, soltanto
16 dispongono di un servizio
q:atistico istituzionalizzatostat

Le loro attivita sono
molto differenti da cantone a

cantone. Non esiste, neppure a
livello cantonale, una coordi-
nazione dei lavori statistici.

Per migliorare questa situazione
critica della statistica uffi-

ciale svizzera, il capo del Di -
partimento federale dell ' interno
ha incaricato l'Ufficio federale

di statistica (UFS) di procedere
all'elaborazione di una nuova

concezione globale della stati-
stica. L'UFS ha preparato uno
studio che verrÌ consegnato in
questi giorni al Dipartimento;
si prevede di pubblicare questo
rapporto non appena sara appro-
vato dalllautorita competente.
L'UFS ha elaborato una conce-

zione d'organizzazione della
statistica ufficiale svizzera

cercando il piìa possibile dlin-
serire la realta elvetica nel

suo contesto internazionale,
cosi da poter disporre di una
concezione operazionale.
Quasi contemporaneamente agli
studi sulla nuova concezione

statistica, l'UFS, con la colla-
borazione di diversi specialisti
delllamministrazione federale,
ha messo in cantiere la revi-

sione completa delle basi legali
della statistica federale,ossia
della legge sulle inchieste sta-
tistiche ufficiali in S
del 23 luglio 1870 ***).

Svizzera

In tal mod-o, llappÌicazione pra-
tica della nuova concezione sta-

tistica potra per di pia basarsi
su una legge quadro.
Che cosa si vuole ra«y3Ìungere
con la nuova concezione stati-

stica ufficiale o, impiegando il
termine ormai consacrato, con il
"Sistema d'informazione stati-

stica (SIS)" per la Svizzera?
Il SIS ;é concepito come un'orga-
nizzazione comprendente, da un
lato, tutti i produttori di sta-
tistica ufficiale a livello fe-

derale, cantonale e comunale e,
dall'altr@, un centro di coor-
dinazione per tutta la stati-
stica, affiancato, quest'ultimo,
da una commissione statistica.

E' importante mettere l'accento
sul fatto che il SIS e conside -

rato come unlorganizzazione,
ossia come un sistema avente

degli obiettivi da raggiungere.
La-produzione nel SIS e strut-
turata secondo il principio del-
la decentralizzazione, in modo
da tenere in considerazione le

particolari realta elvetiche.
Decentralizzazione della produ-
zione a livello federale, nel

Cf. Verzeichnis der stati -

stischen Erhebungen der
Bundesverwaltung, Eidge-
n6ssisches Statistisches

Amt, Bern 1976, (pubblica-
zione ottenibile soltanto

in tedesco).
**) Cf. Activité et organisa-

tion des services stati -

stiques cantonaux et com-
munaux, Documents de tra-
vail pour la statistique
suisse/ler fascicule, Bu-
reau fedéral de statisti-

que, Berne, 1978.
***) Un disegn6 di messaggio

con la relativa leqqe e,
parzialmente, con llordi-
nanza di esecuzione verra

prossimamente sottomesso
alla procedura di consul-
tazione interna all'am-

ministrazione federale.

Verso la fine di questo
anno o all'inizio del 1980

la procedura di consul-
tazione ver?ra estesa anche

ai cantoni e agli organi -
smi interessati.

*)
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senso che il SIS prevede la cre-
azione di cosiddetti sottosiste-

mi, ossia di campi dlosservazio-
ne statistica omogenei dal punto
di vista tematico (per es, tu -
rismo, agricoltura, trasporti,
etc.) con a capo ognuno un re-
sponsabile. Decentralizzazione,
inoltre, a livello regionale,
cioé a livello del cantone e,
per talune citta *), del comu-
ne. Cosi, dunque, la produzione
é strutturata-inÎ
- sottosistemi tematici a li-

vello federale,
sottosistemi istituzionali a

livello cantonale e a livello

comunale (sottosistemi rexgìona -
li) .
L'attivita di questi sottosiste-
mi e coordinata dal "Centro di

coordinazione", la cui localiz-
zazione é stata prevista presso
l'UFS. Dal punto di vista giuri-
dico, la coordinazione non sara
della stessa natura sul piano
federale e su quello cantonale,
nel senso che sul piano cantona-
le, dato che manca una specifica
norma costituzionale, la coordi-
nazione e basata sul concetto

del "gentlemen agreement".

In che cosa consiste concreta -

mente la coordinazione? Questa
deve essere intesa come un in-
sieme di misure e di interventi

del Centro volti ad armonizzare

la produzione statistica, e
c îoe :

- la messa a punto di un inven-
tario permanente delle statisti-
che e dei mezzi di produzione;
- l'elaborazione dei piani annu -
ale e pluriannuale per la produ-
zione statistica;
- llorganizzazione ottimale del-
llapparato statistico sia dal
punto di vista istituzionale
(cioé, concernente gli elementi
o sottosistemi del SIS) , sia dal
punto di vista delle funzio-ni
della produzione statistica
(raccolta, trattamento, analisi,
memorizzazione e diffusione dei

dati);

l'applicazione di nomenclatu-
re, sistemi e classificazioni
statistiche standardizzate;
- la messa a disposizione di
tutti i produttori di statistica
di metodi, di tecniche e di mo-
delli per la produzione stati-
stica.

Tutti questi compiti saranno
gradualmente assunti dal Centro
di coordinazione, la cui costi-
tuzione e prevista per i prossi-
mi mesi, ma la cui piena attivi-
ta non potra svolgersi che dopo
l'entrata in vigore della legge-
quadro.

In conclusione, il SIS è un con-
cetto d'organizzazione che sara
realizzato-con gli anni; e inu-
tile sperare che la realta attu-
ale, anche se insoddisfacente,
possa venir cambiata radicalmen-
te in poco tempo, Lo sfo'r:azo mag-
giore sara effettuato a livello
federale. Infatti, se la stati -
stica federale poggia su buone
basi, anche la statistica canto-
nale ne sara avvantaggiata. Ciò
non significa che il SIS non co -
involga subito dall' inizio anche
i responsabili dei servizi di
statistica cantonali (e comuna-
li). Quello che si vuole rag-
giungere e che, in un domani non
troppo lontano, l'informazione
statistica, a tutti i livelli,
possa servire, anche in Svizzera
e in modo piu efficace, a prepa -
rare e a prendere decisioni ra-
z ional i.

*) Le citta seguenti hanno un
servizio statistico istitu-

zionalizzato: Berna, Bienne,
Losanna, Neuchàtel, Zurigo,
San Gallo. Sciaffusa e

Winterthur posseggono un ser-
vizio di statistica integrato
in un'unita amministrativa

piu arnpia.
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